
Pag. 1 di 27 

 

 
 
 

 
Provincia Regionale di Agrigento 

 
 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2007-2013 
L I N E A D I  I N T E R V E N T O  3 . 3 . 1 . 3  

Marchi d'Area e Club di Prodotto  
 
 

BANDO DI GARA 
 
 
PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SENSIBILIZZAZIONE, ANI MAZIONE, 
CREAZIONE, ELABORAZIONE E GESTIONE DISCIPLINARI, DI  
CERTIFICAZIONE AMBIENTALE E DI QUALITÀ RELATIVAMENT E AL 
MARCHIO D'AREA “AGRIGENTO: TERRA DI STORIA, NATURA ED 
ENOGASTRONOMIA”.  
LINEA DI INTERVENTO 3.3.1.3 DEL PO FESR 2007/2013 D ELLA REGIONE 
SICILIANA – OPERAZIONI “ITINERARI INTORNO LA VALLE”  - “STRADE DEL 
VINO TERRE SICANE” - “ VALLE DEL PLATANI E MONTI SI CANI  “. 
Codice CIG: 4809711B11  ----    Codice CUP: B99E120 01200009. 
 
 

PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 Definizioni: 

“Aggiudicatario” o “Appaltatore ”: il soggetto cui sarà affidata l’esecuzione del 
Servizio all’esito della presente procedura di gara; 
 
“Bando ”: il bando di gara pubblicato con le modalità di legge; 
 
“Capitolato ”: il Capitolato tecnico che definisce i contenuti fondamentali del 
Servizio oggetto di appalto costituente parte della lex specialis; 
 
“Codice degli Appalti ”: il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE) e s.m.i. come recepito in Sicilia dalla L.R. 12/2011; 
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“Regolamento al Codice degli Appalti ”: D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, e successive modifiche ed 
integrazioni ”; 
 
“Committente ” o “Amministrazione ”: Provincia Regionale di  Agrigento;  
  
“Contratto ”: il contratto che sarà stipulato in esito alla procedura di aggiudicazione 
con l’Aggiudicatario per l’affidamento del Servizio; 
 
“Offerente ” o “Offerenti ”, “Concorrente ” o “Concorrenti ”: i partecipanti alla 
presente gara per l’affidamento del Servizio; 
 
“POR FESR”: Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2007-2013 della Regione Siciliana; 
 
“Protocollo di legalità” il Protocollo stipulato tra il Ministero dell’Interno, l’Autorità 
di Vigilanza sui Contratti Pubblici, la Regione Siciliana, le Prefetture di Agrigento, 
Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani, 
l’INAIL, e l’INPS in data 12 luglio 2005; 
 
“Raggruppamento” : raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio 
ordinario o GEIE, costituito o costituendo; 
 
“Servizio ”: i servizi relativi alle azioni a sostegno della creazione di marchi d’area, 
di certificazione ambientale, di qualità di club di prodotto con riguardo alla loro 
diffusione nei mercati a livello nazionale ed internazionale, affidato con la presente 
procedura di aggiudicazione; 
 
“Avviso Pubblico per l’attuazione dell’Asse VI ”: l’Avviso Pubblico di invito a 
manifestazione di interesse da parte degli enti locali beneficiari riuniti in coalizioni 
territoriali per la promozione dei Piani integrati di sviluppo territoriale (PIST) e dei 
Piani integrati di sviluppo urbano (PISU) pubblicato in data 04.11.2009 sul sito 
web dell’Amministrazione regionale “www.euroinfosicilia.it”, pubblicazione di cui è 
stata fornita comunicazione sulla GURS n. 51 del 6 Novembre 2009; e l’Avviso 
Pubblico per l’attuazione territoriale dell’Asse VI del PO FESR Sicilia 2007/2013 - 
seconda fase - pubblicato in data 12.02.2010 sul sito web dell’Amministrazione 
regionale “www.euroinfosicilia.it” pubblicazione di cui è stata fornita 
comunicazione sulla GURS n. 8 del 19.02.2010; 
 
“Decreto di ammissione a finanziamento”:  il ddg nn. 1362,1363,1364 S4 TUR  
del 18/06/2012        dell’ Assessorato del turismo, dello sport e dello spettacolo, 
Dipartimento del turismo, dello sport e dello spettacolo, che ha ammesso a 
finanziamento ed impegnato in favore delle Province Regionali le operazioni 
relative alla Linea di intervento 3.3.1.3. 
 
 
 “Progetto”  l’intervento del PIST 4 e 5 - Asse VI – Linea d’intervento 3.3.1.3. 
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ART. 2 Oggetto dell’appalto e Caratteristiche Tecni che: 
 
Tipo di appalto: Servizi                       
CPV :  75125000-8                             
Codice CIG: 4809711B11Codice CUP: B99E12001200009 
Oggetto della presente gara è L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
SENSIBILIZZAZIONE, ANIMAZIONE, CREAZIONE, ELABORAZI ONE E 
GESTIONE DISCIPLINARI, DI CERTIFICAZIONE AMBIENTALE  E DI QUALITÀ 
RELATIVAMENTE AL MARCHIO D'AREA “AGRIGENTO: TERRA D I STORIA, 
NATURA ED ENOGASTRONOMIA”.  
 
Si tratta di un servizio finalizzato a fornire le competenze tecniche necessarie per 
tutte le fasi per la gestione del marchio con le connesse certificazioni ambientali 
finalizzate alla sostenibilità turistica dell’area vasta dei pist e provinciale. 
 
Ai fini di cui all’art. 37, comma 2 del D.Lgs. n.163/2006, non sono individuabili 
prestazioni principali e secondarie del Servizio richiesto. 
 
Tutte le caratteristiche tecniche, le modalità di svolgimento dei servizi, i servizi 
minimi, le modalità di liquidazione della spesa ed in generale i rapporti fra 
l’Amministrazione e l’appaltatore sono disciplinati dal capitolato d’oneri allegato al 
presente bando. 
 
ART. 3  Importo posto a base d’asta: 
L’importo a base d’asta per l’espletamento del servizio è di € 330.578,51 (euro 
trecentotrentamilacinquecentosettantotto/51) IVA esclusa a valere sul PO FESR 
2007/2013 Obiettivo specifico 3.3 - Obiettivo Operativo 3.3.1. - Linea di intervento 
3.3.1.3. 
Inoltre, così come previsto dall’art. 22 del Capitolato Spciale d’appalto 
l’Amministrazione si riserva, inoltre, di affidare, ex art. 57 co. 5 lett. a) del 
D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii., all’Aggiudicatario eventuali servizi complementari non 
compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale qualora a seguito di 
circostanze impreviste diventino necessari all’esecuzione del servizio oggetto 
dell’appalto, per un valore complessivo non superiore al 50% dell’importo del 
contratto iniziale e nei limiti dell’importo massimo stimato a base d’asta (ai sensi 
dell’art. 29, comma 1, D.lgs 163/2006). 
 
Considerato che le attività oggetto del servizio rientrano interamente tra quelle 
definite alla lettera 1 delle conclusioni della Determinazione n.3/2008 dell’Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, non è 
preventivamente necessaria la predisposizione del Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi (DUVRI) e la conseguente stima dei costi della sicurezza. 
 
ART. 4 Luogo di esecuzione del Servizio: 
Il Servizio dovrà essere svolto essenzialmente nel territorio della Regione 
Siciliana, codice NUTS: IT G1, nella Provincia Regionale di Agrigento  
 
 
ART. 5 Durata del Servizio: 
La durata dell’appalto è di 480  giorni naturali e consecutivi  a decorrere dalla data 
di avvio del servizio come da Piano di lavoro di cui all’art. 10 del Capitolato d’oneri. 
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ART. 6 Procedura di Gara e Criterio di aggiudicazio ne: 
L’affidamento del Servizio, compiutamente descritto nel Capitolato, avverrà 
mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 55, co. 5, del D.Lgs. n. 163/2006, con il 
ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 
del medesimo decreto, secondo i criteri specificati al punto 11), e con l’osservanza 
degli artt. 86, 87, e 88  del succitato decreto, relativamente alle offerte 
anormalmente basse. 
Il Bando di gara, il Capitolato Speciale d’Appalto, ed i documenti complementari 
relativi alla gara, sono visionabili e possono essere richiesti presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico (URP) sito nel palazzo della Provincia,  in  Piazza Aldo 
Moro, 1.  
La documentazione può essere richiesta o visionabile dalle ore 10,00 alle ore 
13,00 di tutti i giorni lavorativi,  il martedì ed il giovedì,  anche dalle ore 15,00 alle 
ore 17,00 presso l’indirizzo di cui sopra.  
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: 
www.provincia.agrigento.it.       
Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del Bando, del 
Disciplinare di gara e del Capitolato tecnico, potranno essere richiesti, per iscritto, 
fino a sei  giorni prima della scadenza del termine di ricezione delle offerte al 
Responsabile Unico di Procedimento, Sig. Jorge Cimino – Settore promozione 
Turistica e Attività Economiche e Produttive – Via Esseneto – 92100 Agrigento -  
Tel. 0922 593649 – Cell. 3358783974, e-mail: g.cimino@provincia.agrigento.it .  
Richieste di informazioni e/o chiarimenti pervenute oltre tale termine non saranno 
prese in considerazione.  
 

PARTE II 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 
ART. 7 Soggetti ammessi alla gara: 
 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di gara i soggetti di cui 
all’articolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006, come interpretato dalla prevalente 
giurisprudenza comunitaria e nazionale, costituiti da imprese singole o 
raggruppate o consorziate o che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi degli 
articoli 35, 36 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006. Sono ammesse anche imprese stabilite 
in Stati diversi dall’Italia, alle condizioni previste dal D.Lgs. n. 163/2006, e, in 
particolare, dagli articoli 38, co. 4 e 5, 39 e 47 dello stesso. 
I raggruppamenti potranno essere già costituiti o potranno costituirsi dopo 
l’aggiudicazione della gara a condizione che, contestualmente all’offerta, siano 
dichiarati la mandataria capogruppo e le imprese mandanti, le parti del servizio 
che saranno eseguite da ciascuna di esse e l’impegno a conformarsi, in caso di 
aggiudicazione della gara, alla disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006. I 
concorrenti raggruppati, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, dovranno 
eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di 
partecipazione dichiarata. 
I soggetti partecipanti, pena l’esclusione dalla gara, devono possedere i requisiti di 
ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale indicati al successivo art. 8.  
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È ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, alle 
condizioni ivi previste. 

Ciascuno dei componenti il raggruppamento e, in caso di consorzi ai sensi dell’art. 
34, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, ciascuno dei consorziati per cui 
il consorzio concorre, da indicare in sede di offerta, deve dichiarare il possesso dei 
requisiti richiesti. 

In caso di partecipazione alla gara dei consorzi di cui alle lett. b) e c), comma 1, 
dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, i requisiti  del successivo art. 8, dovranno 
essere posseduti dal consorzio stesso, nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 
35, 36 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Ogni impresa può presentare una sola offerta. Nel caso in cui risultino più offerte 
presentate da una stessa impresa, singolarmente o in forma associata (R.T.I., 
Consorzi o GEIE), tutte le offerte saranno escluse dalla gara.  

Ai sensi dell’art. 38 comma 1 lett. m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006, non è 
ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti che si trovino, rispetto ad un 
altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una delle situazioni 
di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

Sono esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerta che le relative offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 
verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste 
contenenti l’offerta economica. 

Per tutto quanto non stabilito nel presente bando valgono, in quanto applicabili, le 
disposizioni del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 

 

ART. 8 Requisiti minimi indispensabili per la parte cipazione: 
 
I requisiti minimi che i concorrenti devono possedere per la partecipazione alla 
gara sono i seguenti: 
 
Requisiti di ordine generale: 
1. Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii. e all’art. 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001 n. 
383, come modificata dal Decreto legge 25 settembre 2002 n. 210, convertito con 
legge 22 novembre 2002 n. 266; 
In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti 
componenti. 
 
Requisiti di idoneità professionale: 
2. a) ( per i soggetti tenuti ) Iscrizione alla competente Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura (o Registro equivalente dello Stato di 
appartenenza) con attività comprendente o comunque coerente con l’oggetto di 
gara,  ai sensi dell’articolo 39 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.,  
In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti 
componenti. 
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2. b) Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla norma 
UNI EN ISO 9001:2008 per l’oggetto dell’appalto rilasciata dall’organismo  
accreditato per il settore di riferimento. 
 
3. Capacità economica e finanziaria : ai sensi degli Artt. 41 comma 1 lett. a) e c) 
del Codice dei Contratti  
3. a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi 
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  
In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto almeno da un 
soggetto del raggruppamento. 
 
3. b) Realizzazione nel triennio 2009-2010-2011 di un fatturato globale non 
inferiore al doppio dell’importo a base di gara al netto dell’IVA. 
In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo complesso, fermo restando che almeno il 60% sia 
posseduto dal soggetto capogruppo e mandatario e la restante percentuale 
cumulativamente dai soggetti mandanti ognuno dei quali deve possedere almeno 
il 10% del requisito. 
� Inoltre l’offerente deve possedere un fatturato specifico per servizi di 
animazione territoriale, promozione e marketing territoriale non inferiore al 50% 
dell’importo a base di gara al netto dell’IVA. 
In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo complesso, fermo restando che almeno il 60% sia 
posseduto dal soggetto capogruppo e mandatario e la restante percentuale 
cumulativamente dai soggetti mandanti ognuno dei quali deve possedere almeno 
il 10% del requisito. 
 
4. Capacità tecnica e professionale:  ai sensi dell’ art 42 comma 1 lett. a)  del 
Codice dei Contratti  
4. a) Realizzazione nel triennio 2009-2010-2011 di almeno n. 2 servizi inerenti la 
gestione e/o promozione di certificazioni ambientali o di marchi commerciali o 
d’area per conto di privati o di Pubbliche Amministrazioni per un importo 
complessivamente non inferiore al 40% dell’importo a base di gara al netto 
dell’IVA. 
In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo complesso. 
4. b) Disponibilità di una sede operativa ubicata in uno dei Comuni della Provincia 
di Agrigento oppure, in alternativa, impegno a fissare una sede operativa nel 
Comune di Agrigento  prima della stipula del contratto per le attività previste dal 
presente affidamento. 
In caso di raggruppamenti tale requisito deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo complesso. 
 
Avvalimento: 
Il Concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 163/2006 ad eccezione che per il requisito inerente il possesso della 
certificazione di qualità, costituendo questa un’attestazione a carattere personale 
e non trasferibile fondata sul riconoscimento, da parte di un organismo terzo, della 
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sussistenza di specifici requisiti di idoneità soggettiva ed oggettiva a realizzare i 
servizi in un’ottica di qualità. 
Il Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
dell’Amministrazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del Concorrente si 
applicheranno anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo 
dell’appalto posto a base di gara. Non è consentito, a pena di esclusione, che 
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un Concorrente e che partecipino 
sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 

PARTE III 
TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
ART. 9 Presentazione delle offerte: 
 
L’offerta, in lingua italiana, dovrà essere redatta in conformità alla normativa 
vigente in materia di appalti pubblici di servizi. 
I soggetti interessati dovranno far pervenire presso,  la Provincia Regionale di 
Agrigento, Gruppo Gare,  Via Acrone,27 -  92100 Agrigento,  a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, a pena d’inammissibilità e di esclusione dalla gara, entro il termine 
perentorio delle ore 12,00 del giorno 22/02/2013, il plico contente l’offerta. 
 I concorrenti hanno, altresì, facoltà di consegnare a mano il plico, dalle ore 9.00 
alle ore 12.00, nei giorni dal lunedì al venerdì entro il suddetto termine perentorio, 
presso la  Provincia Regionale di Agrigento, Gruppo Gare, Via Acrone,27 -  92100 
– Agrigento che ne rilascerà apposita ricevuta. 
Il recapito tempestivo del plico rimane, in ogni caso, ad esclusivo rischio del 
mittente.  
Farà fede la data e l’ora di arrivo di cui al timbro che sarà apposto sul plico 
dall’Ufficio suddetto.  
I plichi che dovessero pervenire oltre la data e l’ora sopra indicati non verranno 
presi in considerazione. L’Amministrazione non è tenuta ad effettuare alcuna 
indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico.  
Si precisa che il plico deve essere chiuso con cera lacca sulla quale deve 
essere impressa l’impronta di un sigillo a scelta d ell’Impresa e controfirmato 
sui lembi di chiusura. 
Il plico, a pena d’inammissibilità, deve essere chiuso, sigillato e controfirmato sui 
lembi di chiusura e deve recare all’esterno le seguenti indicazioni: 
a) l’intestazione del mittente, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese 
o di consorzio di concorrenti non ancora costituito, l’indicazione di tutte le ditte 
riunite con evidenziata l’impresa mandataria capogruppo; 
b) sede legale, recapito telefonico e fax del mittente o dei mittenti; 
c) l’oggetto della gara, con la seguente dicitura: “ OFFERTA PER 
L’AFFIDAMENTO  DEI SERVIZI DI SENSIBILIZZAZIONE, ANIMAZIONE, 
CREAZIONE, ELABORAZIONE E GESTIONE DISCIPLINARI, DI  
CERTIFICAZIONE AMBIENTALE E DI QUALITÀ RELATIVAMENT E AL 
MARCHIO D'AREA “AGRIGENTO: TERRA DI STORIA, NATURA ED 
ENOGASTRONOMIA”  – Codice CIG: 4809711B11.   
Il plico dovrà contenere, al proprio interno, tre buste distinte e separate, chiuse e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti all’esterno l’intestazione del mittente e, 
rispettivamente, la dicitura: A) "Documentazione Amministrativa", B) 
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"Documentazione Tecnica”; C) "Offerta Economica". Le buste, a pena di 
esclusione dalla gara, devono contenere tutti i documenti indicati al successivo art. 
10. 
 
ART. 10 Formulazione delle offerte: 
 
Busta A - Documentazione amministrativa: 
Pena l’esclusione dalla gara, nella Busta A - Documentazione Amministrativa, il 
Concorrente deve inserire i seguenti documenti: 
 
A1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE alla gara redatta in carta semplice e 
sottoscritta dal Legale Rappresentante del Concorrente (debitamente 
accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità del dichiarante).  
In caso di Raggruppamenti costituendi, a pena d’esclusione, la domanda di 
partecipazione di cui al punto A1) deve essere sottoscritta congiuntamente dai 
legali rappresentanti di tutti i soggetti componenti con allegata dichiarazione 
d’intenti da cui risulti l’indicazione delle parti del servizio con le relative percentuali 
che saranno eseguite da ciascuno dei soggetti componenti e l’impegno che – in 
caso di aggiudicazione della gara – i soggetti componenti conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi indicato in sede di offerta e 
qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti, conformandosi alla disciplina di cui all’art. 37 co. 8 del 
D.Lgs. n. 163/2006. 
 In caso di Raggruppamenti costituiti, a pena d’esclusione, la domanda di 
partecipazione di cui al punto A1) deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto capogruppo e mandatario in nome e per conto di tutti 
i soggetti componenti e deve essere corredata dal mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato capogruppo e mandatario, redatto in 
conformità all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, in originale o copia autenticata ai 
sensi di legge. 
 
A2) DICHIARAZIONE redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale 
rappresentante del Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente 
accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità del dichiarante) 
attestante, a pena d’esclusione, il possesso dei requisiti di ordine generale di cui al 
precedente art. 8 punto 1 ed in particolare:  
1.A) che l’Impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 
commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e precisamente: 
a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo e che nei riguardi di essa non vi è in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) che nei propri confronti non è stata disposta né è pendente procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della 
legge 31 maggio 1965 n. 5751; 

                                                 
1  L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. 
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c) che nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna condanna con sentenza 
passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale né alcuna condanna con 
sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/182; 
ci) Indica, altresì, ai sensi dell’art. 38, comma 2  del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione; 
d) che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 553; 
e) che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 
f) che l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e non ha 
commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana; 
h) che nei confronti dell’Impresa, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione 
nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per 
la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
i) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione 
italiana; 
l) che l’Impresa ha ottemperato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge n. 68/1999 (o legge equivalente per le imprese di altro 
Stato UE. 
m) nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii. e o 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81 (già articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito 

                                                 
2  L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 
di revoca della condanna medesima. 
3  L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa. 
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con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed in ultimo dall’art. 14 della 
legge 81/2008); 
m-bis) che nei propri confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, non 
risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione SOA; 
m-ter) che nei propri confronti non risultano omissioni di denuncia di fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, anche in assenza nei propri confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa 
ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
2034; 
m-quater) che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale.  
Ai fini della presente lettera il concorrente allega, alternativamente: 
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente; 
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una 
delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente. 
Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i 
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale 
esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta 
economica. 

 
La dichiarazione, relativamente ai punti b), c) ed m-ter) deve essere resa, oltre che 
dal soggetto firmatario degli atti di gara, anche dagli ulteriori soggetti individuati 
dall’art.38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006.  

 
1/B) dichiara  che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati 
estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio 
convivente; 
 

                                                 
4  La circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio. 
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1/C) dichiara  che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché 
non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto. 
 
1/D)  
1.D.1 Indica  i nominativi, le date di nascita e di residenza dei soggetti sotto 

elencati, e per tali soggetti deve dichiarare, a pena d’esclusione,  l’inesistenza 
delle condizioni di cui alle lettere b), c)  e  m-ter) dell’art. 38, del D.Lgs 
n.163/2006 ed alle precedenti lett. B) e C)  del presente disciplinare. 

1.D.2 Indica   i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente  la data di 
pubblicazione del bando di gara, e per tali soggetti sotto elencati, deve 
dichiarare, a pena d’esclusione,  l’inesistenza delle condizioni di cui alle lettere 
b) e c) dell’art. 38, del D.Lgs n.163/2006 ed alle precedenti lett. B) e C)  del 
presente bando; in caso contrario l’impresa deve dimostrare di avere adottato 
atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata 
ovvero dichiarare, a pena di esclusione, che non vi sono soggetti cessati dalla 
carica nell’anno  antecedente la pubblicazione del bando. Resta salva in ogni 
caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale. 

 1.D.3 Inoltre specifica , a pena d'esclusione, se nel periodo anzidetto l'impresa 
concorrente sia stata interessata o meno da fusione, incorporazione o 
acquisizione , totale o parziale, a qualsiasi titolo di altra impresa ed in caso 
positivo indica i nominativi, le date di nascita e la residenza dei soggetti sotto 
specificati   e dei cessati nell’anno antecedente  la data di pubblicazione del 
bando di gara dalla carica nell'impresa acquisita, ed ove non  soggetti sotto 
specificati cessati nell’anno antecedente  la data di pubblicazione del bando 
di gara dalla carica nell'impresa acquisita, ed ove non ce ne siano lo specifica 
a pena d'esclusione (vedi C.G.A. Sezione giurisdizionale, sentenza 6 maggio 
2008, n. 389). Per tali soggetti  il concorrente deve dichiarare, a pena 
d’esclusione, l’inesistenza delle condizioni di cui alla lettera c) dell’art. 38, del 
D.Lgs n. 163/2006 e  s.m.i.  

 (le superiori dichiarazioni vanno rese a pena di esclusione dai seguenti 
soggetti: il titolare e il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei 
soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza e dal direttore 
tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio) 
 

1.E) dichiara  che non sussistono le condizioni di esclusione dalla gara di cui 
all’art. 1-bis della legge 383/2001 (o legge equivalente per le imprese di altro Stato 
U.E.) in quanto: 
� l’Impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 
n. 383/2001 e ss.mm.ii.;  
� l’Impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 
383/2001 ma gli stessi si sono conclusi. 
In caso di raggruppamenti sia costituiti che costituendi, la dichiarazione di cui al 
punto A2) deve essere resa singolarmente dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti componenti. 
 
A3) DICHIARAZIONE redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale 
rappresentante del Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente 
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accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità del dichiarante) 
attestante: 
- di non partecipare alla gara individualmente e contemporaneamente in un 
raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio o gruppo europeo di 
interesse economico ovvero di non partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento o consorzio o gruppo europeo di interesse economico; 
- di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con 
altri partecipanti alla gara; 
- di impegnarsi a non subappaltare servizi di alcun tipo ad altre imprese 
partecipanti alla gara - in forma singola o associata - e di essere consapevole che, 
in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; 
- di aver improntato la propria offerta a serietà, integrità, indipendenza e 
segretezza, di impegnarsi a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza, di non essersi accordato e di impegnarsi a non 
accordarsi con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la 
concorrenza; 
- di impegnarsi in caso di aggiudicazione: 

- a segnalare all’Amministrazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque 
possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
- a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, 
pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a 
determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); 
- a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc, ed di 
essere consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno 
concesse; 
- di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono 
condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora 
l’Amministrazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una 
situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e 
concordanti, l’impresa verrà esclusa; 
- di avere preso visione degli atti di gara e di accettare incondizionatamente tutte 
le clausole e le prescrizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, 
nel capitolato tecnico, nonché quelle vigenti in materia di appalti; 
- di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
- di avere esaminato le caratteristiche tecniche contenute nel Capitolato tecnico e 
di ritenerle adeguate e realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta 
presentata, ritenuta pertanto congrua e remunerativa; 
- di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi connessi alle 
disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle 
condizioni di lavoro ex legge 327/00; 
- di essere a perfetta conoscenza delle normative locali aventi in qualsiasi modo 
riflessi sull’appalto da eseguirsi e di averle considerate per la presentazione 
dell’offerta; 
- di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei beni/servizi da 
impiegare, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione dell’appalto; 
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- di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 
per lievitazioni dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del 
servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
- di accettare come condizione per potere partecipare alla gara di rinunciare fin d’ora 
a qualsiasi richiesta e azione per risarcimento dei danni eventuali e a qualsiasi 
compenso in genere nel caso in cui l’Amministrazione, per comprovati motivi di 
interesse pubblico, non proceda ad aggiudicazione; 
- di impegnarsi a fornire i documenti necessari ai fini degli accertamenti che 
l’Amministrazione è tenuta a compiere ai sensi della vigente normativa in materia 
di “antimafia” e a comunicare i dati e le informazioni/documentazioni che saranno 
richiesti per la verifica delle dichiarazioni prodotte in sede di offerta; 
- di obbligarsi, nel rispetto delle disposizioni normative previste dal combinato 
disposto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, dall’art. 2, comma 1, della Legge 
Regionale n. 15/2008 e dagli artt. 6 e 7 del D.L. n. 187/2010 e ss.mm.ii., ad 
indicare un numero di conto corrente bancario dedicato, anche se in via non 
esclusiva, a tutte le operazioni relative al presente appalto. 
 
In caso di raggruppamenti sia costituiti che costituendi, la dichiarazione di cui al 
punto A3) deve essere resa singolarmente dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti componenti. 
 
A4 a) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di certificazione, rilasciata ai sensi del 
DPR 445/2000, contenente tutti gli elementi riportati nel Certificato Camerale  ed 
in particolare: 
per quale attività è iscritta, numero registro Ditte o Rep. Econ. Amm.vo, numero 
iscrizione, data iscrizione, durata della ditta/data termine, forma giuridica, sede 
ditta (località/c.a.p.- indirizzo), Codice fiscale, Partita I.V.A., il nominativo/i (con 
qualifica, data di nascita e luogo di nascita e residenza, nonché numero di codice 
fiscale) del titolare, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e soci accomandatari; la propria composizione azionaria o le 
singole quote di partecipazione detenute dai propri soci; che l’impresa non è in 
stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di 
amministrazione controllata; la sussistenza del “Nulla Osta” ai fini dell’art.10 della 
legge 31 maggio 1965 n.575 s.m.i.;  
 
Qualora il soggetto non sia obbligato all’iscrizione alla Camera di Commercio, 
dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva, resa dal legale rappresentante ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000, che attesti il mancato obbligo di iscrizione, la non 
sussistenza di cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575 (antimafia) e di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, né di procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni.  
Per le ditte straniere dovranno essere seguite le prescrizioni di cui all’art.39 co. 2 e 
3 del D.Lgs. n. 163/2006. 
In caso di raggruppamenti sia costituiti che costituendi, la dichiarazione di cui al 
punto A4) deve essere prodotta singolarmente da tutti i soggetti componenti. 
 
A4 b) Dichiarazione  di possedere la Certificazione del Sistema di Gestione per la 
Qualità in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2008 per l’oggetto dell’appalto 
rilasciata dall’organismo  accreditato per il settore di riferimento. 
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A5) Dichiarazioni sostitutive dei Certificati del Casellario Giudiziale e dei Carichi 
Penali Pendenti, ai sensi del DPR 445/2000, per ciascuno dei soggetti indicati 
dall’articolo 38, comma 1 lettere b) e c) del "Codice dei Contratti"  e  precisamente: 
il titolare e il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari e 
del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza e dal direttore tecnico o il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio nonché per i medesimi 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del 
bando di gara.  
 
A6) DICHIARAZIONE redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale 
rappresentante del Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente 
accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità del dichiarante) che 
attesti il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale di cui al precedente art. 8 punti 3 e  4 ed in particolare: 
- di aver realizzato nel triennio 2009-2010-2011 un fatturato globale al netto 
dell’IVA almeno pari ad € 661.157,02.  
-  di aver realizzato nel triennio 2009-2010-2011 un fatturato specifico per servizi di 
comunicazione al netto dell’IVA almeno pari ad € 165.289,25  come da dettaglio 
seguente: 

 

PERIODO COMMITTENTE OGGETTO DEL SERVIZIO 
IMPORTO  
AL NETTO 
DELL’IVA 

    
    
    

 
- di aver realizzato nel triennio 2009-2010-2011  almeno n. 2 servizi inerenti la 
gestione e/o promozione di certificazioni ambientali o di marchi commerciali o 
d’area per conto di privati o di Pubbliche Amministrazioni per un importo 
complessivamente non inferiore al 40% dell’importo a base di gara al netto 
dell’IVA : 
 

PERIODO COMMITTENTE OGGETTO DEL SERVIZIO 
IMPORTO  
AL NETTO 
DELL’IVA 

    
    
    

 
- di disporre della seguente sede operativa ubicata nel Comune di ……………….. 
e di impegnarsi a renderla disponibile per le attività previste dal presente 
affidamento. 

ovvero 
- di impegnarsi a fissare una sede operativa nel Comune di Agrigento  prima della 
stipula del contratto per le attività previste dal presente affidamento.  
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In caso di raggruppamenti sia costituiti che costituendi, la dichiarazione di cui al 
punto A5) deve essere resa singolarmente dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti componenti. 
 
A7) REFERENZE rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 attestanti il 
requisito di regolarità e la solvibilità del Concorrente di cui al precedente art. 8 
punto 3.a). 
In caso di raggruppamenti sia costituiti che costituendi, le referenze di cui al punto 
A7) devono essere rese almeno da un componente. 
 
A8) GARANZIA PROVVISORIA corrispondente al 2% (duepercento) dell’importo 
a base d’asta, pari ad euro 6.612,00. 
La suddetta garanzia deve essere riferita alla gara in oggetto ed avere quale 
soggetto beneficiario l’Amministrazione appaltante. 
La garanzia può essere costituite sotto forma di cauzione o di fideiussione, a 
scelta dell’offerente. 
La fidejussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 
107 del D.Lgs 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta dell’Amministrazione appaltante. 
La garanzia provvisoria deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla 
data di scadenza per la presentazione dell’offerta e deve, altresì, essere 
corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 
163/2006, qualora l’offerente risultasse Aggiudicatario.  
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’Aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 
L’Amministrazione appaltante, nell’atto con cui comunicherà l’aggiudicazione ai 
non aggiudicatari, provvederà contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo 
della garanzia provvisoria, tempestivamente e comunque entro un termine non 
superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora 
scaduto il termine di validità della garanzia. 
L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito e lo documenta mediante autocertificazione. 
Le fidejussioni dovranno essere redatte secondo gli  schemi di cui al D.M. 
12/03/04 n. 123.  
 
In caso di raggruppamenti costituendi, la garanzia provvisoria di cui al presente 
punto A8) deve essere prestata dal soggetto capogruppo e mandatario ma deve 
coprire tutti i soggetti componenti che devono essere espressamente indicati. 
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In caso di raggruppamenti costituiti, la garanzia provvisoria di cui al presente 
punto A8) deve essere prestata dal soggetto capogruppo e mandatario in nome e 
per conto di tutti i soggetti componenti. 
 
A9) ATTESTAZIONE comprovante l’avvenuto versamento , pari ad euro 35,00  
(Ricevuta di Pagamento o Scontrino) , del contributo all’Autorità per la Vigilanza 
sui contratti pubblici ai sensi dell’art. 1 commi 65 e  67, della Legge 23.12.2005, n° 
266, della delibera dell’Autorità medesima del 21.12.2011, da effettuarsi o con  
carta di credito oppure in contanti presso  uno dei punti vendita Lottomatica 
Servizi, abilitati a ricevere il pagamento, mediante presentazione di apposito 
Modello. 
Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
-online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 
Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio 
riscossione” e seguire le istruzioni disponibili sul portale.  
A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da 
stampare e allegare alla documentazione, all’indirizzo di posta elettronica indicato 
in sede di iscrizione.  
- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 
bollette e bollettini. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato 
in originale alla documentazione. 
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento della somma dovuta è causa 
di esclusione  dalla procedura di gara; 
 
In caso di subappalto: 
A10) DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO redatta in carta semplice e sottoscritta 
dal legale rappresentante del Concorrente ai sensi del D.P.R. 445/00 
(debitamente accompagnata da copia fotostatica del documento d’identità del 
dichiarante) contenente l’indicazione delle parti dell’offerta che si intendono 
subappaltare a terzi, fino ad un massimo del 30% dell’importo contrattuale. 
In caso di raggruppamenti costituendi, la dichiarazione di cui al punto A9) deve 
essere sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 
componenti. 
In caso di raggruppamenti costituiti, la dichiarazione di cui al punto A9) deve 
essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto capogruppo e 
mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti. 
 
A11)  E’ ammesso l’avvalimento  ai sensi dell’art. 49 del "Codice dei Contratti " . 
L’impresa ausiliaria, pena l’esclusione,  dovrà presentare i documenti ivi previsti. 
L’impresa ausiliaria, pena l’esclusione, dovrà presentare le attestazioni e la 
documentazione richiesta per l’impresa avvalente. 
Pena l’esclusione non è consentito, ai sensi dell’art. 49 comma 8 del "Codice dei 
Contratti" , che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente. 
E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara dell’impresa ausiliaria e 
dell’impresa che si avvale dei requisiti della medesima impresa ausiliaria. 
 
Tutte le dichiarazioni di cui ai precedenti punti, avendo valore sostitutivo di 
certificazioni, devono essere corredate da una copia fotostatica di un documento 
di riconoscimento in corso di validità del dichiarante, ai sensi del citato D.P.R. 
445/00 e s.m.i. 
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A tale scopo si rammenta l’esistenza di responsabilità penali in caso di 
dichiarazioni non rispondenti a verità, la conseguente denuncia penale per falsa 
dichiarazione, l’eventuale diniego di partecipazione a gare future, la decadenza 
dall’aggiudicazione e aggiudicazione al Concorrente che segue in graduatoria, 
nonché l’incameramento del deposito cauzionale provvisorio quale risarcimento 
del danno. 
La mancata o irregolare presentazione dei documenti richiesti, fatto salvo quanto 
previsto dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006, determinerà l’immediata esclusione 
dalla gara. 
 
Busta B - Offerta tecnica 
Pena l’esclusione dalla gara, nella Busta B - Offerta tecnica, il Concorrente deve 
inserire i seguenti documenti: 
 
B1) Proposta progettuale max 20 facciate esclusi gli elaborati grafici e il 
cronoprogramma, siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma 
per esteso e in modo leggibile dal legale rappresentante del Concorrente, 
contenente il progetto descrittivo delle modalità attraverso cui si intende realizzare 
l’appalto. 
Il documento deve contenere: 
� la logica di marketing utilizzata per l’istituzione di un marchio d’area in 
Provincia di Agrigento e spunti per l’individuazione della mission. 
�  le metodologie per l’espletamento dell’incarico, 
�  le modalità e gli elementi di un’eventuale offerta migliorativa rispetto ai servizi 
già previsti nel capitolato d’oneri e le ragioni in relazione alla mission prospettata. 
� Esempi di bozze grafiche del marchio e del materiale promozionale previsto 
nel capitolato e illustrazione delle motivazioni del piano promozionale proposto in 
relazione alla logica di marketing . Dovranno essere presentati due bozzetti del 
marchio, una bozza del depliant promozionale verso gli operatori, una bozza del 
depliant promozionale verso i consumatori e una bozza del manifesto 70* 100. La 
ditta potrà presentare inoltre spot promozionali di propria produzione (formato mp4 
o altro facilmente leggibile. Suppoto  dvd) max due anche di altre promozioni 
effettuate a favore di terzi ed indicare siti internet curati direttamente o dai 
professionisti presentati. 
� il cronoprogramma sviluppato nell’arco temporale di durata del servizio 
secondo quanto indicato dal Capitolato d’oneri. 
� La proposta progettuale non avrà valore vincolante per l’amministrazione, ma 
soltanto indicativa per valutare le competenze dell’offerente. 
L’offerta tecnica, pena l’esclusione dalla procedura di gara, non deve contenere 
alcun riferimento all’offerta economica. 
L’Offerente è vincolato alla propria offerta per 180 (centottanta) giorni a partire dal 
termine ultimo per il ricevimento delle offerte, salvo proroghe richieste 
dall’Amministrazione. 
Non è dovuto alcun compenso per la presentazione dell’offerta tecnica, né è 
prevista la restituzione della stessa ai soggetti non aggiudicatari. 
In caso di raggruppamenti costituendi, la relazione di cui al punto B1) deve 
indicare le parti di Servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti componenti e 
deve essere siglata e sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti componenti. 
In caso di raggruppamenti costituiti la relazione di cui al punto B1) deve indicare le 
parti di Servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti componenti e deve 
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essere siglata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto capogruppo e 
mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti. 
 
B2) COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO , siglata in ogni pagina e 
sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e in modo leggibile dal legale 
rappresentante del Concorrente e dai singoli componenti ed accompagnata da 
copia fotostatica non autenticata dei documenti di riconoscimento in corso di 
validità dei sottoscrittori. 
Dalla descrizione organizzativa del gruppo di lavoro con l'indicazione dei ruoli e 
delle competenze dei componenti dovrà essere possibile evincere la presenza 
delle figure professionali obbligatorie indicate nell’ambito della descrizione dei 
servizi richiesti. 
All’elenco e per ciascun componente del gruppo di lavoro dovranno essere 
allegati: 
- currriculum vitae in formato europeo datato e sottoscritto in originale; 
- dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/00 (debitamente sottoscritta e 
accompagnata da copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità in 
corso di validità del dichiarante) attestante la veridicità delle informazioni 
contenute nel curriculum, il consenso al trattamento dati personali ai sensi del 
D.Lgs. 196/2003 e l’impegno a prestare la propria attività per la realizzazione del 
servizio. 
In caso di raggruppamenti costituendi, la composizione del gruppo di lavoro di cui 
al punto B2) deve indicare l’appartenenza di ciascun componente rispetto ai 
soggetti componenti e deve essere siglata e sottoscritta congiuntamente dai legali 
rappresentanti di tutti i soggetti componenti. 
In caso di raggruppamenti costituiti, la composizione del gruppo di lavoro di cui al 
punto B2) deve indicare l’appartenenza di ciascun componente rispetto ai soggetti 
componenti e deve essere siglata e sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto capogruppo e mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti 
componenti. 
 
Busta C - Offerta economica 
Pena l’esclusione dalla gara nella Busta C - Offerta economica, il Concorrente 
deve inserire i seguenti documenti: 
 
C1) OFFERTA ECONOMICA redatta in bollo e sottoscritta con firma per esteso e 
in modo leggibile dal legale rappresentante del Concorrente, contenente: 
- la percentuale di ribasso applicata, che non potrà comprendere più di due 

decimali, espressa in cifre e in lettere, rispetto all’importo a base d’asta per la 
realizzazione del servizio; 

Nel caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere, sarà valida 
quella più vantaggiosa per l’Amministrazione. Non sono ammesse offerte 
espresse in modo indeterminato, che facciano riferimento ad offerta relativa ad 
altra gara o che richiamino documenti allegati ad altro appalto. Non sono, inoltre, 
ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base d’asta, né offerte parziali, 
condizionate o comunque contenenti limitazioni di validità od altri elementi in 
contrasto con le prescrizioni poste dal presente Disciplinare di gara. 
L’Offerente è vincolato alla propria offerta per 180 (centottanta) giorni a partire dal 
termine ultimo per il ricevimento delle offerte, salvo proroghe richieste 
dall’Amministrazione. 
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Per eventuali verifiche dell’anomalia dell’offerta, determinata ai sensi dell’art. 86 
del codice dei contratti, l’Amministrazione potrà richiedere chiarimenti ulteriori e 
documentate specificazioni degli elementi che compongono il prezzo offerto, ai 
sensi degli artt. 87 e 88 del D-Lgs 163/06. 
In caso di raggruppamenti costituendi, l’offerta di cui al punto C1) deve indicare le 
parti di Servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti componenti e deve 
essere siglata e sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti componenti. 
In caso di raggruppamenti costituiti l’offerta di cui al punto C1) deve indicare le 
parti di Servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti componenti e deve 
essere siglata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto capogruppo e 
mandatario in nome e per conto di tutti i soggetti componenti. 
 

PARTE IV 

SVOLGIMENTO DELLA GARA 

ART. 11 Criterio di aggiudicazione: 

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa,  ai sensi dell’art. 83 del 
D.Lgs. n. 163/2006, sarà effettuata, con il metodo aggregativo-compensatore di 
cui all’Allegato P del DPR 5 ottobre 2010 n. 207 secondo le linee guida illustrate, 

 
C(a) = ΣΣΣΣn [ Wi *V(a)i ] 

dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 
zero ed uno; 

Σn = sommatoria. 
I coefficienti V(a)i saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili 
tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. Una volta 
terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procederà a 
trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i 
commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e 
proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
    

I criteri e i relativi pesi per la valutazione dell’offerta tecnica ed economica sono i 
seguenti:  
OFFERTA TECNICA, ELEMENTO 1, MAX 70 PUNTI: 
L'aggiudicazione sarà effettuata sulla base di un punteggio assegnato da una 
commissione giudicatrice appositamente preposta, nominata sulla scorta ed ai 
sensi dell’art. 8 della L.R. 12/2011, con apposita Determinazione Dirigenziale 
composta da n. 3 componenti, in relazione ai seguenti criteri:  
 
� Valore tecnico della proposta, elemento 1, max punt i 70/100, ripartiti 

secondo i sub-criteri di seguito descritti e dettagliati, tenendo conto del fatto 
che l’offerta tecnica dovrà sviluppare nel modo più esauriente e compiuto 
possibile gli aspetti ed elementi posti a base della valutazione, onde fornire alla 
commissione giudicatrice tutti gli elementi per la migliore formulazione dei 
giudizi e l’attribuzione dei punteggi;  
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1) Qualità della struttura di governance e coordinamento della produzione (equipe 
tecnica)      max pt 12 
Dovrà essere valutata la modalità con la quale la ditta si propone di coordinare le 
varie fasi di produzione degli output progettuali con particolare riferimento alla 
correlazione tra le varie azioni in consecutio logica e temporale ed alle 
caratteristiche di chi ne guida il processo e delle professionalità impegnate. 
Pertanto andrà valutata l'adeguatezza del gruppo di lavoro proposto, ivi inclusi 
gli esperti ed il coordinatore dell’equipe. 
I punteggi  verranno così attribuiti: 
 - competenza ed esperienza dei componenti  (max pt 7) 
-  competenze specifiche in relazione alle finalità del bando (max pt 5) 
L'aggiudicatario dovrà individuare un unico responsabile organizzativo della 
commessa che si dovrà relazionare con il committente. 
Tale figure potrà o meno coincidere col coordinatore dell’equipe tecnica. 
 
2) Qualità della proposta progettuale max pt 12 
In particolare verrà valutato: 
- coerenza dell’offerta tecnica con le moderne logiche di marketing  (max pt 5); 
- coerenza dell’offerta tecnica con le caratteristiche del territorio provinciale (max pt.4); 
- coerenza dell’offerta tecnica per il collegamento al mercato turistico (max pt 3). 
A tale fine andranno considerate completezza, coerenza ed efficacia della 
strategia adottata in base all’analisi delle esigenze, alla definizione degli obiettivi, 
all’individuazione dei destinatari ed alla progettazione delle azioni di 
comunicazione. 
 
3) Coerenza con le finalità dell’Asse VI, dei PIST e PISU e con le azioni dei 
distretti turistici    max  5 punti 
La valutazione verrà effettuata da una griglia di confronto fra le azioni del progetto 
e quelle dei soggetti sopra individuata. In particolare verrà apprezzata 
- la conoscenza dei loro progetti (punti 2) 
- le modalità di coordinamento (punti 3)  
 
4) Qualità della proposta di gestione delle fasi di definizione dei disciplinari del 
marchio  max pt 12 
Dovrà essere valutata la qualità (max pt 4) e l’innovatività della proposta (max pt 
4) in relazione all'organizzazione di lavoro generale e di quella destinata 
all’appalto (max pt 2) e la rispondenza delle risorse messe in campo in relazione 
alle indicazioni professionali obbligatoriamente richieste dal capitolato (max pt 2).  
 
5) Azioni operative per la qualità ambientale del territorio e di certificazione max 
pt 10 
Dovranno essere valutate le azioni specifiche proposte per l'applicazione degli 
strumenti a supporto del marchio stesso, quali l’Ecolabel, la Certificazione 
ambientale ISO 14001, l’Analisi del Ciclo di vita di prodotti agroalimentari per la 
redazione di Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (DAP o Environmental Product 
Declaration EPD) ecc.  
A tale fine, sulla base della proposta/offerta tecnica, andranno stimati; 
- il rigore scientifico della proposta (max pt 5); 
- L’importanza delle certificazioni ambientali (max pt 5) 
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6) qualità grafica e di comunicazione max pt 8 
Verrà valutato: 
- l’impatto comunicativo del marchio proposto in relazione alle finalità del progetto 
(max pt 3) 
- la cura della grafica degli elaborati presentati (max pt 2) 
- la capacità di comunicazione attraverso il messaggio scritto degli elaborati 
presentati (max pt 3) 
 
7) Offerta migliorativa proposta (Servizi aggiuntivi)   max pt 11 
La ditta offerente potrà incrementare quantitativamente i servizi offerti ai quali 
verrà data una valutazione: 
- unità aggiuntive esperti professionisti ogni unità ( max pt 5 )  
- unità aggiuntive esperti junior per ogni unità ( max pt 3 )  
- miglioramento della campagna di comunicazione (max punti 3) 
Dovrà essere valutata l’eventuale offerta migliorativa rispetto alle previsioni del 
presente capitolato, con particolare riferimento all'integrazione di ulteriori servizi in 
aggiunta alle specifiche minime previste dal Capitolato d’oneri.  
 
VALORE ECONOMICO DELL’OFFERTA – ELEMENTO 2 - MAX PU NTI 30/100, 
valutato in relazione al prezzo offerto.  
Il punteggio all’offerta economica sarà attribuito attraverso l’applicazione della 
seguente formula: 

PUNTEGGIO = (pmin/P)X30  
Dove  
pim = prezzo minimo tra le offerte ricevute  
P = prezzo offerente in esame 

  
La valutazione dell’offerta economica sarà comunque effettuata solo relativamente 
alle proposte la cui offerta tecnica avrà superato una soglia di 40 punti.  
Sarà considerata offerta economicamente più vantaggiosa quella che presenterà il 
punteggio complessivo più alto, ottenuto dalla somma del punteggio attribuito 
all’offerta tecnica e quello attribuito all’offerta economica. 
In caso di parità di punteggio complessivo, sarà considerata migliore offerta quella 
che avrà ottenuto un più elevato punteggio tecnico/qualitativo. 
In caso di ulteriore parità di punteggio si procederà mediante sorteggio. 
 
ART. 12 Svolgimento della gara: 
 
La Commissione Giudicatrice, costituita ai sensi dell’art. 8 della L.R. 12/2011, con 
apposita Determinazione Dirigenziale, scaduto il termine di  presentazione delle 
offerte, in seduta pubblica, nel luogo, giorno e ora stabiliti per l’espletamento della 
gara,  procede alla verifica dell’integrità dei plichi e della regolarità dei sigilli, 
nonché  all’apertura dei plichi, pervenuti nei termini, per verificare che contengano 
all’interno  le buste “ A-B-C-”  sigillate e controfirmate.  
Successivamente procede all’apertura della busta “  – Documentazione ” e ad 
accertare la regolarità e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni 
in essa contenute. In caso di esito negativo della suddetta verifica, ad escludere le 
relative offerte dalla gara. 
Al termine di tale verifica, la Commissione individuerà, con sorteggio pubblico, 
secondo quanto previsto dall'art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, i concorrenti che 
dovranno comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
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tecnico-professionale entro 10 gg. dalla richiesta inviata dall’Amministrazione a 
mezzo fax al numero indicato dai partecipanti nella domanda di partecipazione.  
A tal fine, i concorrenti dovranno presentare: 
- copia autentica dei bilanci compresi gli allegati, relativi agli ultimi tre esercizi 
finanziari, ovvero, in caso di impossibilità per giustificati motivi, altro documento 
considerato idoneo dall’Amministrazione; 
- attestazioni delle amministrazioni committenti per i servizi analoghi dichiarati in 
sede di gara. Nel caso non fosse possibile esibire i certificati, i concorrenti 
potranno produrre copia dei contratti relativi ai servizi resi, unitamente alla copia 
delle fatture comprovanti l’avvenuto pagamento del relativo corrispettivo da parte 
dei committenti. 
In esito a tale verifica, la Commissione procederà all’eventuale esclusione degli 
Offerenti che non abbiano comprovato il possesso dei requisiti, all’escussione 
della cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un 
aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, può 
altresì effettuare verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta 
“ ”  , attestanti il possesso dei requisiti generali. 
Successivamente  la commissione giudicatrice nella stessa seduta pubblica 
procede all’apertura della busta:  “ A– Offerta tecnica ”  presentata dai concorrenti 
non esclusi dalla  gara dandone atto del contenuto.  
Esaurite tali operazioni, il Presidente della Commissione Giudicatrice dichiarerà 
momentaneamente chiusa la fase pubblica della gara. Per i Concorrenti ammessi, 
quindi, la Commissione Giudicatrice procederà, in una o più sedute riservate, alla 
valutazione del contenuto delle rispettive offerte tecniche sulla base dei criteri 
sopra riportati ed attribuendo a ciascun concorrente il relativo punteggio. 
Con lettera raccomandata A/R, anticipata via fax al numero indicato nella 
domanda di partecipazione, l’Amministrazione inviterà i concorrenti non esclusi 
dalla procedura a partecipare a nuova seduta pubblica, nella quale la 
Commissione, dopo aver dato lettura dei punteggi ottenuti dalle offerte tecniche, 
procederà alle operazioni di apertura della Busta C) contenente l’offerta 
economica, all’assegnazione del punteggio relativo all’offerta economica in base ai 
criteri stabiliti dal precedente art. 10 e alla stesura della graduatoria provvisoria. 
Nel caso in cui, durante lo svolgimento dei lavori della Commissione, sorga la 
necessità di invitare i  concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati, ai sensi dell’art. 46 
del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii, la Commissione invierà tale invito al 
concorrente interessato mediante apposito fax trasmesso al numero indicato nella 
domanda di partecipazione.  
In ossequio al Protocollo di legalità, qualora la Commissione rilevi anomalie in 
ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro 
distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle 
modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e 
presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione sarà sospeso per acquisire le 
valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, che 
sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali entro 10 giorni 
lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il termine di 30 giorni 
dall’invio della richiesta di valutazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
pubblici, la Commissione si determinerà in ordine all’aggiudicazione anche in 
assenza delle valutazioni dell’Autorità. L’Amministrazione escluderà i concorrenti 
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per i quali accerti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi.  
Nel caso in cui la prima migliore offerta presenti sia il punteggio relativo all’offerta 
economica sia il punteggio relativo all’offerta tecnica entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal Bando di gara, la 
Commissione, ai sensi dell’art. 86 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., 
procederà alla verifica di congruità della stessa secondo i criteri e le modalità 
stabilite dagli artt. 87 e 88 del medesimo decreto. Nel caso in cui la prima migliore 
offerta, in base all’esame degli elementi forniti, risulti, nel suo complesso, 
inaffidabile, la Commissione dichiarerà l’esclusione del Concorrente e procederà 
nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori 
offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. 
Completate le operazioni di gara, la Commissione rimetterà all’Amministrazione 
tutti gli atti e i verbali di gara con la proposta di aggiudicazione provvisoria. 
Entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, l’Amministrazione, ai 
sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, provvederà ad invitare l’Aggiudicatario 
provvisorio e il concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano 
ricompresi fra i concorrenti già sorteggiati in precedenza, a comprovare, entro 
dieci giorni dalla data della richiesta a mezzo fax, il possesso dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale richiesti dal Bando di gara.  
Quando tale prova non sia fornita ovvero non confermi le dichiarazioni contenute 
nella domanda di partecipazione o nell’offerta, l’Amministrazione appaltante 
procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa 
garanzia provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e alla conseguente eventuale nuova 
aggiudicazione. 
A seguito del controllo sul possesso dei requisiti, l’Amministrazione provvederà, 
previa verifica della regolarità e legittimità degli atti di gara, entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione provvisoria, all’aggiudicazione definitiva.  
Detto termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia 
nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o i documenti pervengono 
all’organo richiedente.  
L’aggiudicazione definitiva dell’appalto sarà comunicata nelle forme e nei termini 
previsti dall’art. 79 co. 5 del D.Lgs. n. 163/2006. 
Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
In ogni caso, l’Amministrazione si riserva la facoltà prevista dall’art. 81 co. 3 del 
D.Lgs. n. 163/2006, di decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
ART. 13 Motivi di esclusione: 
  
Si procederà all’esclusione dalla gara nei seguenti casi:  
1) qualora il plico contenente l’offerta pervenga oltre l’orario o il giorno indicati 
quale termine perentorio;  
2) qualora il suddetto plico non risulti chiuso e sigillato con le modalità indicate al 
precedente art. 9;  
3) qualora le buste A, B e C contenenti rispettivamente la documentazione 
amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta economica non siano chiuse e sigillate 
con le modalità indicate al precedente art. 9;  
4) qualora risulti mancante la sottoscrizione dell’offerta tecnica e/o dell’offerta 
economica da parte del legale rappresentante del concorrente (nel caso di 
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raggruppamenti costituendi da parte dei legali rappresentati di tutti i soggetti 
componenti);  
5) qualora risultino mancanti le dichiarazioni indicate al precedente art. 10 punto 
A ovvero qualora risulti mancante la loro sottoscrizione da parte del legale 
rappresentante del concorrente (nel caso di raggruppamenti costituendi da parte 
dei legali rappresentati di tutti i soggetti componenti);  
6) qualora, nel caso di raggruppamenti l’offerta tecnica ed economica non 
riportino la specificazione delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
soggetti componenti; 
7) qualora, nel caso di raggruppamenti costituendi, risulti mancante l’impegno 
che, in caso di aggiudicazione, gli stessi soggetti si conformeranno alla disciplina 
prevista dall’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;  
8) qualora risulti mancante la garanzia provvisoria ovvero la stessa non sia 
conforme a quanto stabilito dal precedente art. 10;  
9) qualora l’attestazione del versamento del contributo all’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture manchi o riporti 
erroneamente l’importo o il codice CIG che identifica la procedura; 
10) qualora non risulti il possesso dei requisiti minimi indispensabili per la 
partecipazione alla gara di cui al precedente art. 8;  
11) qualora l’offerta tecnica non risponda ai requisiti richiesti dal Capitolato 
tecnico; 
12) qualora risultino presenti le condizioni di inammissibilità dell’offerta economica 
previste dal precedente art. 10;  
13) qualora, in caso di sorteggio ex art. 48, co. 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., non sia fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale ovvero tale prova non confermi le dichiarazioni 
rese ovvero sia resa oltre il termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta. 
Resta inteso che, così come stabilito dall’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture con deliberazione del 01.03.2009, le esclusioni 
dalla gara - per i casi previsti dalla medesima deliberazione - saranno comunicate 
all’Autorità stessa affinché ne venga fatta menzione nel casellario informatico 
istituito presso l’Osservatorio.  
Gli operatori economici verranno informati circa le comunicazioni inoltrate 
all’Autorità. 
 
ART. 14 Stipula del contratto: 
 
Ai fini della stipula del relativo contratto l'aggiudicatario è tenuto, a produrre , la 
seguente documentazione, presso il Servizio Contratti dell’Ente: 
• Documentazione richiesta a riprova delle dichiarazioni rese in sede di gara, da 
produrre entro e non oltre dieci giorni dalla ricezione della richiesta. 
• Cauzione definitiva ai sensi e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.. 
• Versamento delle spese contrattuali (carta bollata, diritti di segreteria, imposta 
di registro, copia atti da allegare al contratto) per l'importo e con le modalità che 
saranno precisate con apposita nota. 
• Stipula del contratto, in forma pubblica amministrativa, pena l’applicazione delle 
sanzioni previste dalle vigenti disposizioni e l’incameramento della cauzione.( Al 
contratto saranno allegati la Determina a Contrattare, i documenti di cui all’art. 137 
del D.P.R. 207 del 05/10/2010).  
• L’impresa è comunque tenuta ad costituire un conto corrente bancario/postale 
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che costituirà conto dedicato alle commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.  L’impresa è tenuta ad assolvere a tutti gli 
obblighi previsti dal citato art. 3 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 
finanziari relativi all’appalto. 
La mancata presentazione di tale documentazione nel termine previsto 
comporterà l’avvio del procedimento di revoca dell’aggiudicazione e 
l’incameramento da parte dell’Amministrazione della cauzione provvisoria 
presentata in sede di gara. 
Ai sensi dell'art. 7 punto 11 della legge 55/90, la ditta aggiudicataria è tenuta a 
comunicare tempestivamente all'Amministrazione appaltante ogni modificazione 
intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, negli organismi 
tecnici ed amministrativi. 
L'Amministrazione procederà d'ufficio  alla richiesta dei seguenti documenti: 
• Certificato generale del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti. 
Tali certificati saranno richiesti nei confronti di tutti i soggetti indicati al punto 3) 
D.1) del presente Bando. 
• Certificato della C.C.I.A.A. con fallenza, che, ove previsto, ai sensi del D.P.R. 
252/98, deve riportare in calce la dicitura: "Nulla osta ai fini dell'art.10 della legge 
31.05.1965 n.575, e successive modificazioni". 
• Documento Unico di Regolarità Contributiva. 
• Verifica requisiti di cui alla Legge 68/99. 
• Attestazione di regolarità con le imposte e tasse della competente Agenzia delle 
Entrate. 
• le informazioni di cui all’art. 10, del Decreto del Presidente della Repubblica 3 
giugno 1998, n. 252. 
In pendenza delle predette verifiche, l'impresa aggiudicataria resta vincolata 
all'offerta. 
 
Ove l’Aggiudicatario, nel termine di trenta giorni dalla data indicata nell’ invito, non 
abbia ottemperato, senza giustificato motivo, a quanto sopra richiesto, o non si sia 
presentato per la firma del contratto nel giorno all’uopo stabilito, l’Amministrazione 
procederà all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione 
del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici e convocherà il 
concorrente che segue immediatamente in graduatoria per la sottoscrizione.  
Verificato l’esatto adempimento di quanto sopra indicato e la regolarità della 
documentazione presentata, il contratto, fatto salvo l’esercizio dei poteri di 
autotutela, viene stipulato, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006, entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque non prima di 
trentacinque giorni dalla comunicazione ai contro interessati del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 co. 5 del D.Lgs. n. 163/2006. 
Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti la 
stipulazione del contratto, ivi comprese le spese di bollo e registro e quelle notarili. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
L’Amministrazione acquisirà, preventivamente alla stipulazione del contratto di 
appalto, le informazioni del prefetto ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998. 
Qualora il prefetto attesti la presenza di elementi relativi a tentativi di infiltrazione 
mafiosa, l’Amministrazione procederà all’esclusione dell’Aggiudicatario. 
Nel caso in cui il contratto sia stato nel frattempo stipulato, quest’ultimo si intende 
sottoposto a condizione risolutiva: pertanto, qualora venga accertata l’esistenza di 
alcune delle cause ostative previste dalla Legge n. 575/1965 successivamente alla 
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stipula, si procederà all’annullamento dell’aggiudicazione ed al conseguente 
recesso dal contratto stesso come previsto dall’art. 11 del D.P.R. n. 252/1998, 
nonché all’assegnazione dell’aggiudicazione al Concorrente che segue in 
graduatoria e all’incameramento delle garanzie provvisorie. 
Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, 
l’Amministrazione recederà, in qualsiasi momento, dal contratto, al verificarsi dei 
presupposti stabiliti dall’art. 11, co. 3 del D.P.R. n. 252/1998. 
 

PARTE V 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
ART. 15 Informativa trattamento dati personali: 
 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 13, comma 1, e 24 del D. Lgs 30 giugno 
2003, n. 196, i dati personali conferiti dalle Imprese concorrenti, ai fini della 
partecipazione alla gara, saranno dall’Amministrazione raccolti e trattati 
esclusivamente per le finalità connesse al procedimento di gara e per l’eventuale 
successiva stipulazione e gestione del contratto secondo le modalità e le finalità di 
cui al D.Lgs. n. 196/2003.  
Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria.  
I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:  
a) al personale in servizio dell’Amministrazione coinvolto nel procedimento per 
ragioni di servizio;  
b) a tutti i soggetti aventi diritto all’accesso, tra i quali l’Assessorato Regionale al 
Turismo;  
c) all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee per la 
pubblicazione sulla G.U.C.E.,  
d) alla Prefettura competente per gli accertamenti “antimafia”;  
e) alla competente Agenzia delle Entrate per la registrazione del contratto;  
f) all’Alto Commissario per il Coordinamento della lotta contro la delinquenza 
mafiosa ai sensi della normativa vigente.  
Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a 
garantire la sicurezza e la riservatezza.  
Si informa inoltre che l’interessato gode dei diritti di cui ai commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 
D.Lgs. n. 196/03, tra i quali il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno 
di dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione 
dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei dati trattati in 
violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati; 
l’attestazione che le operazioni suddette sono state portate a conoscenza di coloro 
ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi nonché di opporsi per motivi legittimi al 
trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta e di opporsi al trattamento di dati personali a fini di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diretta, ecc.  
 
ART. 16 Controversie: 
I ricorsi sulla legittimità della procedura di affidamento del presente appalto 
rientrano, ai sensi della normativa vigente, nella giurisdizione esclusiva del TAR 
Sicilia. 
Le controversie che dovessero derivare dall’esecuzione del Contratto sono 
devolute al giudice ordinario del Tribunale di Agrigento. 
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È escluso il ricorso all’arbitrato. 
 
ART. 17 Disposizioni finali: 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere o non aggiudicare la gara 
qualora nessuna delle offerte presentate sia ritenuta idonea. 
Nel caso di mancata stipulazione del Contratto con l’Aggiudicatario per 
qualsivoglia circostanza, è facoltà dell’Amministrazione procedere al conferimento 
dell’incarico al soggetto che segue in graduatoria. 
Qualora per qualsiasi causa non potrà darsi luogo alla stipula del contratto con 
l’aggiudicatario, l’Amm.ne si riserva la facoltà di procedere alla sua stipula con la 
Ditta seconda nella graduatoria, al prezzo della stessa offerta, che in tal senso 
rimane vincolata per i sei mesi successivi alla data di effettuazione della gara. 
La stazione appaltante  ai sensi dell’art. 140 del Codice, in caso di fallimento 
dell'appaltatore o di risoluzione del contratto  ai sensi degli articoli 135  e  136, 
potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a 
partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario 
aggiudicatario.   
Fermo restando il termine di validità delle offerte, l’offerta dell’Aggiudicatario, ai 
sensi dell’art. 11, co. 7, 8 e 9 del D.Lgs. n. 163/2006 rimane, comunque, 
irrevocabile fino a 60 (sessanta) giorni dopo che l’aggiudicazione definitiva è 
divenuta efficace. 
Agli Offerenti non spetta alcun compenso/rimborso per la presentazione delle 
offerte. 
Spedito alla G.U.C.E. il 02/0/2013. 
 
 
Agrigento, lì ___________________ 
 
 
F.to il Responsabile Unico del Procedimento 
             Sig. Jorge Cimino 

F.to il Dirigente del Settore  
Ing. Bernardo Barone 


